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GIOVANNI MESSINA 
 
 

SOCIAL MEDIA E TURISMO, DINAMICHE TRANSCALARI 
 
 
 

INTRODUZIONE. – La relazione fra la piccola e la grande scala geografica assume, specie 
in contesti comunicativi e rappresentativi digitali, un valore cruciale. La medialità digitale 
permette infatti, nelle pieghe e nelle potenzialità di un medesimo contesto, di aggregare flussi 
comunicativi e comunità transcalari e diversificati per composizione e obiettivi. La 
dimensione della transcalarità in seno alle dinamiche di comunicazione assume particolare 
rilevanza in ambito turistico dove si intrecciano territorio, comunità, Stake Holders, visitatori. 
Narrazione, rappresentazione e proattivo coinvolgimento.  

Questi sono gli elementi strutturali sui quali si fondano le dinamiche comunicative 
imposte dalla formula mediatica dei Social Network. Il paradigma comunicativo di tipo 
partecipativo e fluido proposto dai Social Media (Qualman, 2009; Tuten, 2008) determina 
infatti la creazione di comunità interattive differenziate ed altamente relazionali.  

L’utilizzo della medialità cosiddetta 2.0 nella promozione delle destinazioni (Hudson, 
Thal, 2013; Zeng, Gerristen, 2014; Benckendorff, et. al., 2019) ha progressivamente mutato, 
in maniera radicale, il modo attraverso il quale la domanda turistica non solo attinge ma 
financo crea flussi di informazione (Hays et al., 2012). L’utilizzo dei Social Network impone 
infatti una ridefinizione complessiva della comunicazione: la fonte, tipicamente istituzionale, 
perde la propria centralità e si integra con le dinamiche comunicative delle comunità di 
riferimento (Thavenot, 2007), che sono molteplici. Persa la logica puramente broadcasting e 
abbracciata quella relazionale, orizzontale, i Social Network contribuiscono ora a creare 
un’immagine -un brand- della destinazione (Pike, 2005) ora a intercettare un complesso e 
variegato sistema relazionale fra le comunità di riferimento.  

L’integrazione delle logiche comunicative verticali ed orizzontali diventano dunque 
strumento cruciale per la costruzione di aspettative, narrazioni paesaggistiche, condivisione di 
emozioni, trasmissione di valori territoriali e, in ultima istanza, di awareness turistica.  

Tracciato, per cenni, l’orizzonte concettuale di riferimento, intendiamo di seguito 
descrivere quali dinamiche transcalari riesca a generare la comunicazione digitale di Menfi, 
una destinazione emergente inserita in seno al contesto territoriale marginale della Valle del 
Belice, in Sicilia Sud-Occidentale. Abbiamo infatti monitorato gli insight della pagina 
Facebook gestita dal Comune di Menfi e ne abbiamo individuato le complessità transcalari 
insite nelle dinamiche comunicative risultate in essere. 

 
1. IL CONTESTO TERRITORIALE E LE DIMENSIONI QUANTITATIVE DEL TURISMO. – Il 

Comune di Menfi (Messina, 2019), il più occidentale della Provincia di Agrigento, è la 
propaggine meridionale della cosiddetta Valle del Belìce. Incastonato fra Sciacca a Est e il 
trapanese a Ovest, il territorio si estende, per 113 chilometri quadrati, fino alla lunga linea 
costiera, 10 chilometri, sul mar Mediterraneo. Profondamente legato, specie nell’ultimo 
quarto di secolo, alla produzione vinicola di qualità, il territorio ha sviluppato una profonda 
identità socio-economica di tipo rurale. Insieme alle realtà enologiche di tradizione (Planeta, 
ad esempio), la Cantina Cooperativa Settesoli, fra le maggiori di Europa in termini di bottiglie 
commercializzate, con i suoi oltre duemila soci locali rappresenta, per un Comune di 
tredicimila abitanti, una nervatura economica e sociale che coincide con la comunità intera. 
Una peculiarità notevole che caratterizza il territorio non solo economicamente ma anche 
culturalmente e politicamente. Insieme alla dimensione rurale (l’80% del territorio è destinato 
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all’agricoltura), l’offerta paesaggistica di Menfi è caratterizzata da una costa che, per la 
qualità garantita, da oltre vent’anni è pregata con l’ecolabel della Foundation for 
Environmental Education, la Bandiera Blu.  

Sul mare e sulla ruralità, in particolare modo espressa dalla cultura del vino, si è 
articolato un processo di destination management che, a partire dal 2010, ha prodotto risultati 
notevoli in termini di flussi turistici censiti. 

Volendo fornire un quadro quantitativo sull’evoluzione dei flussi turistici sul territorio 
rimandiamo alle figure 1 e 2. Bisogna sottolineare che, se fino al 2014 i dati sono desunti 
dall’Osservatorio Turistico Provinciale di Agrigento, dal 2015 in poi essi sono registrati, 
attraverso il software di gestione dell’imposta di soggiorno, dal Comune di Menfi. Dal punto 
di vista statistico, l’introduzione della tassa ha avuto, negli anni, l’effetto di censire un 
numero maggiore di strutture ricettive e di registrare più puntualmente l’entità dei flussi 
turistici che dal 2012 in poi sono in trend decisamente positivo. Il 2018 tuttavia segna una 
flessione. La causa potrebbe essere legata alla transizione politica segnata dalla tornata di 
elezioni amministrative. La nuova Sindacatura non ha fatto in tempo a organizzare Inycon, la 
tradizionale e rinomata festa del vino, (proponendo, nel settembre 2018, una versione ridotta 
di una sola giornata) e questo ha certamente contribuito a contrarre la dimensione del flusso in 
ingresso. 

In ogni caso, la dimensione turistica di Menfi, destinazione emergente, risulta 
straordinaria se confrontata con il contesto territoriale di cui è parte, la Valle del Belìce, oggi 
aggregatosi in un Gruppo di Azione Locale (GAL). Per riflettere sul sistema ricettivo e sui 
flussi turistici in ingresso (o, meglio, sulla loro sostanziale assenza) nei territori del Belìce si 
riportano infatti i dati, alcuni dei quali aggregati per rispettare il segreto statistico, forniti 
dall’Assessorato per il Turismo della Regione Siciliana.  
 

y = 1245,3x + 7780,2
R² = 0,59

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

Arrivi

 
Fig. 1. Arrivi a Menfi dal 2010 al 2018. 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio Turistico Provincia di Agrigento (2010-2014) e Comune di Menfi 
(2015-2018). 
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Fig. 2. Presenze a Menfi dal 2010 al 2018. 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio Turistico Provincia di Agrigento (2010-2014) e Comune di Menfi 
(2015-2018). 

2. IL BELICE. – Le statistiche turistiche della Valle del Belìce riflettono una condizione di 
generale marginalità (Guarrasi, 1978) che ha contraddistinto il territorio tanto nel pre quanto 
nel post terremoto del 1968 (Caldo, 1973; Musacchio, et al., 1981). I dati restituiti 
dall’indagine dell’ISPRA, relativi al 2009, connotano il territorio belicino come 
contraddistinto da una pressione antropica bassa o molto bassa, con l’eccezione 
macroscopica, al di là del sistema urbano Castelvetrano-Campobello di Mazara, degli abitati 
di Menfi e Partanna e dei sistemi insediativi Santa Margherita-Montevago e Santa Ninfa-
Gibellina-Salemi. 

Il comparto economico più significativo del Belìce, in termini di numero di imprese 
interne alla filiera, continua essere quello dell’agro-alimentare - il territorio del GAL esprime 
14 prodotti caseari, oleari ed enologici alternativamente DOP, DOC, IGT, segno di una 
progressiva specializzazione della produzione verso elevati standard qualitativi (GAL Valle 
del Belìce, 2016). Di scarsa rilevanza invece il settore secondario, che si distingue in talune 
aree limitrofe per la lavorazione della ceramica -Sciacca, Burgio-, e che comunque interessa 
preponderantemente l’attività manifatturiera ed edilizia (GAL Valle del Belìce, 2016), così 
come il settore terziario.  

In un territorio complessivamente votato al primario, con un’altissima concentrazione di 
imprese della filiera agricola (oltre tredicimila secondo il Sesto Censimento dell’Agricoltura 
pubblicato dalla Regione Siciliana e dal SISTAN nel 2016), spiccano, fra i primi dieci 
comuni, in ordine decrescente per numero di imprese, Salemi, Menfi, Vita e Poggioreale - 
tutti facenti parte del GAL Valle del Belìce - che, insieme a Roccamena, non facente parte del 
partenariato, ma inserita nel contesto territoriale dell’Alto Belìce, nel palermitano-, esprimono 
il 3% del totale delle imprese della filiera agroalimentare regionale (Servizio Statistico 
Regione Siciliana, 2015). 

Ad eccezione di Menfi, censito come area rurale ad agricoltura intensiva e specializzata, 
il resto dei territori del GAL sono codificati come aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo o aree rurali intermedie. 

Rispetto alla complessiva destinazione dei terreni agricoli siciliani (49% a seminativo, 
27,6% a coltivazione legnosa e 23% a pascolo), la SAU dei territori del GAL, a seconda della 
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tipologia di area rurale alla quale appartengono, è maggiormente coltivata a seminativo, 
tranne che per le aree a maggiore specializzazione agricola ove le colture legnose, vite ed 
olivo sfiorano il 60% dello sfruttamento della superficie. 

Per fornire inoltre un quadro dello stato di occupazione nelle aree rurali siciliane, 
compatibile con il territorio in esame, ci rifacciamo ai dati ISTAT pubblicati in seno al Sesto 
Censimento dell’Agricoltura siciliana nel 2016. Da essi si evidenzia quanto il comparto 
agricolo rappresenti con una certa nettezza un settore occupazionale strategico rispetto alle 
aree urbane. Quanto agli altri due settori, malgrado percentuali di occupazione che si 
approssimano a quelle del settore primario, si registra una diffusa attività commerciale ed 
un’occupazione industriale che, come accennato in precedenza, si lega ad attività commerciali 
-specie l’area commerciale di Castelvetrano-, manifatturiere, della movimentazione 
meccanica o per lo più legate all’edilizia. In questo contesto si è inserito lo sviluppo turistico 
del territorio menfitano. 

 
TAB. I - DATI SUI FLUSSI TURISTICI E SULLA CAPACITÀ RICETTIVA DEI COMUNI DEL BELÌCE NEL 2017 

Comune Arrivi 2017 Presenze 2017 Posti letto  Superficie kmq 

Caltabellotta 36 155 37 124 

Contessa 
Entellina/Partanna/Poggioreale 

147 264 96 257 

Gibellina 152 531 38 47 

Montevago 56 75 16 33 

Salaparuta 22 50 8 41 

Salemi 1.508 2.129 59 182 

Sambuca di Sicilia 831 2.294 91 96 

Santa Margherita di Belìce nd nd 9 67 

Santa Ninfa 971 2.052 51 61 

Vita nd nd nd 9 
Fonte: Assessorato per il Turismo della Regione Siciliana, Dati interni. 

3. MENFI, DIGITAL MARKETING E TRANSCALARITÀ. – L’attivazione, dal 2014, della Fan 
Page Facebook ufficiale del Comune di Menfi ha generato un interessante intrecciarsi di 
obiettivi comunicativi e promozionali diversi con altrettanto composite e variegate comunità 
di ascolto. Non solo il turismo ma il territorio nella sua complessità sono divenuti l’oggetto 
del dibattito in rete. Nel flusso comunicativo mediato dal Social Network coordinato dalla 
Amministrazione locale si possono rintracciare, a costituire le facce del prisma territoriale, 
due comunità di riferimento ed essenzialmente tre aree comunicative: residenti e turisti - 
nazionali e internazionali- e territorio inteso nelle sue dimensioni di integrità paesaggistica, 
immagine turistica, asset di sviluppo per la comunità . 
Abbiamo potuto monitorare, nel 2018, l’andamento quantitativo della Fan Page del Comune, 
riscontrando quanto essa abbia rappresentato un hub per la condivisione di contenuti sul 
territorio ed una piattaforma per lo sviluppo di dibattito. A confrontarsi, ciascuna nella 
poliedricità del proprio punto di vista, la comunità di insider e di outsider. 
Dal nostro punto di vista, per l’economia e l’obiettivo del presente contributo, è interessante 
far emergere quanto, rispetto alle dimensioni paesaggistica e turistica del territorio -che, come 
abbiamo visto, si integrano all’interno di un trend di crescita della destinazione-, la medesima 
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piattaforma attivi dibattiti e interazioni locali, regionali, internazionali. Il territorio, nella 
promozione turistica online o comunque nelle narrazioni digitali, attrae interessi transcalari, 
divenendo oggetto di attenzione a scala differente a seconda degli input proposti. 
La tabella seguente allora diventa una traccia delle principali -per maggior numero di 
impressioni ed interazioni generate- conversazioni digitali intercorse. Se il link che rimanda 
ad un articolo lusinghiero del Daily Telegraph su una spiaggia del territorio ha sviluppato un 
dibattito a scala (inter)nazionale, il post sulla pulizia del litorale post Ferragosto ha 
massicciamente coinvolto utenti a scala regionale; l’attivazione delle operazioni di pulizia a 
ridosso dell’apice della stagione estiva ha invece sollecitato maggiormente un’utenza locale.  
Un territorio, tante narrazioni, altrettante scale. 
 
TAB. II - INSIGHT DELLA FAN PAGE DEL COMUNE DI MENFI  

Post  Tipologia Data  Audience  Interazioni  

Dopo la festa di Ferragosto, che ha visto 
migliaia di ragazzi ballare e divertirsi fino 
all'alba, le nostre splendide spiagge sono state 
ripulite e sono pronte, già da stamattina, ad 
accogliere i bagnanti e a garantire una 
meravigliosa giornata di mare. Buon 
Ferragosto! 

Photo 8/15/17 1:53 AM 45051 1126 

Il Comune di Menfi ha lanciato la campagna 
"Spiagge Pulite"! Avviati i lavori di pulizia 
straordinaria lungo il litorale di c/da Bertolino. 
Nei prossimi giorni gli interventi 
interesseranno le spiagge di c/da Fiori. 

Photo 6/28/17 8:56 AM 16959 456 

Le Solette nella top ten delle spiagge più 
apprezzate dagli inglesi. #overthetop Corriere 
della Sera Daily Telegraph 

Link 1/28/18 12:00 PM 15219 308 

Fonte: https://www.facebook.com/comunedimenfi/. 
 
 

CONCLUSIONI. – La Valle del Belìce ha in Menfi, unico sbocco sul mare, non solo una 
realtà che oggi vale la quasi totalità del comparto turistico locale ma, soprattutto, un esempio 
da seguire per implementare le politiche di valorizzazione -quando non di creazione- del 
sistema di offerta turistica (Messina, 2016; 2016 b). 

Menfi, come accennato, è una destinazione marginale siciliana che ha saputo costruire 
gradatamente un’offerta di successo radicata su costa, enogastronomia di qualità e ruralità che 
gradatamente si è opposta a una rigorosa stagionalità dei flussi.  

In questo quadro è stato significativo l’apporto della comunicazione digitale applicata alla 
destinazione turistica. La Fan Page del Comune di Menfi, che presidia dal punto di vista 
comunicativo ogni tassello della vita pubblica della città, fa registrare le sue migliori 
performance, -in termini di visibilità dei post e di interazioni attivate con le comunità di 
riferimento- con le discussioni agglutinate sui focus turistici. La comunità fa registrare un 
immediato, cospicuo e repentino grado di interesse su quei post che raccontano un valore 
territoriale, un pregio paesaggistico, una tradizione che si rinnova o anche un grande evento 
promozionale inserito in calendario. Ed è altresì interessante notare quanto su una stessa 

https://www.facebook.com/comunedimenfi/
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piattaforma si registrino dinamiche comunicative transcalari, dal locale al globale, a 
testimonianza di quanto il turismo veicolato dal valore territoriale, il milieu (Pioletti, 2006), 
rappresenti appieno una funzione glocalizzante, specie per i territori marginali che si 
affacciano su nuovi sfide e scenarî competititivi. 
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RIASSUNTO: Il contributo mira a descrivere quali dinamiche i social media attivino nella 
promozione di una destinazione turistica. Abbiamo analizzato gli insight della fan page di Facebook di 
Menfi, una destinazione turistica emergente situata a sud della cosiddetta Valle del Belice, in Sicilia. 
L'analisi delle interazioni mostra come sulla stessa piattaforma, a seconda del contenuto in 
discussione, si attivino conversazioni che coinvolgono comunità diverse che abbracciano dalla 
dimensione locale a quella internazionale. La promozione del territorio per il tramite dei social media 
rappresenta allora davvero una manifestazione delle prospettive di glocalizzazione e un importante 
strumento competitivo, specie per le destinazioni marginali o emergenti. 

 
SUMMARY: Social Media and Tourism, Transcalar dynamics. The contribution aims to describe 

what dynamics social media activate in promoting a tourist destination. We analyzed the insights of 
the Menfi Facebook fan page, an emerging tourist destination located south of the so-called Valle del 
Belice, in Sicily. The analysis of the interactions shows how conversations are activated on the same 
platform, depending on the content under discussion, involving different communities that embrace 
the local to the international dimension. The promotion of the territory through social media then truly 
represents a manifestation of the prospects of glocalization and an important competitive tool, 
especially for marginal or emerging destinations. 
 
 
Parole chiave: Turismo, Social media, Transcalarità 
Keywords: Tourism, Social media, Transcalarity 
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